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ECONOMIA&LAVORO 
Confindustria e Confartìgianato 
votano contro l'alleanza 
Nesi spiega progetti e opzioni 
alla commissione Finanze 

Marcia indietro di Romita, Psdi: 
«Non si decide in una audizione» 
Forti pressioni per far saltare 
subito l'intera operazione 

Inps e Ina procedono: sì al «polo» 
Chi si rivede! 
Confindustria, De 
e vecchi merletti 

A N T O N I O POLLIO SAL IMBENI 

M i A questo punto la Con 
findustna può essere davvero 
soddisfatta La De si è tolta i 
veli e ha detto chiaro e tondo 
per bocca del deputato Mano 
Uselllni che quel «polo» della 
discordia non sha da fare 
Perché decisioni del genere 
non possono essere prese da 
un ministro (Amato) che fa 
parte di un governo dimissio 
nano e perché in fondo gli 
unici a difendere 1 alleanza tra 
Bnl Inps e Ina sono i comuni 
Sii II resto la mancanza di 
dettagli il rischio di sfuggire al 
controllo parlamentare sono 
semplicemente balle Dallaf 
fondo democristiano non si 
discosta poi tanto il socialista 
Pira che invece dì difendere 
I operazione vergata anche 
con I nomi d i Nesi presidente 
Bnl e di Amato (entrambi so 
ciallsti) ha detto che occorro 
no ulteriori approfondimenti 
Siamo alla resa dei conti 11 
«business» delle assicurazioni 
e delle pensioni integrative è 
ricchissimo e e è da aspettarsi 
che i grandi gruppi privati fa 
ranno di tutto per impedire la 
nascita d i un concorrente for 
midabileche mette insieme la 
prima banca pubblica nazio 
naie I Inps (ente pubblico in 
cui è marcata la presenza sin 
dacale in quanto tutore di in 
(eressi collettivi) e I Ina assi 
curazioni Se poi si tiene con 
to che nei progetti di Militello 
e è comunque I ingresso (an 
che da solo) nella previdenza 
integrativa sulla scorta di altre 
alleanze e che viene fatto il 
nome dell Unipol (costola 
della Lega delle Cooperative) 
si può capire quanto dia fasti 
dio un gruppo che per le sue 
carattenstiche può trovare 
molta fiducia tra t risparmiato 
ri lavoratori dipendenti I ferrei 
tutori delle regole del libero 
mercato ieri si rivelano oggi 
difensori dei vincoli più soffo 
canti quando vedono in peri 
colo i loro interessi Tanto più 
livorosi (Confindustria e De) 
perché il polo Bnl Ina Inps na 
ice ali insegna del nscatto 
della mano pubblica Abituati 
a usare to Stato per rimettere 
in sesto bilanci in rosso ora lo 
Stato fa loro concorrenza se 
condo tutte le regole della le 
galità rafforzando il carattere 
imprenditoriale di società che 
non finiscono in mani private 
L altro filo da seguire nella 
matassa è I affare Comit con 
le forti spinte alla privatizza 

zione per costituire una batte 
ria bancaria e finanziaria pn 
vata sotto I egida d i Cuccia e 
della Fiat Anche qui il ponte 
Nesi Militello Longo rende ar 
ticolato un fronte di interessi 
che si vorrebbe solidamente 
egemonizzato dalla vecchia 
oligarchia 

Tutto questo I interesse del 
|e imprese a mantenere I Inps 
confinata ad una previdenza 
destinata ad essere di sene B 
e affermare la previdenza in 
tegrativa e volontaria non co 
me aggiuntiva a quella obbli 
gatona ma sostitutiva di essa 
i interesse delle grandi com 
pagnie di assicurazione a 
mantenere loro stesse con le 
imprese rapporti privilegiati 
per metter le mani sulle liqui 
dazioni non basta a spiegare 
che cosa sta accadendo E la 
De a schierarsi questa volta a 
muso duro Tramite quell U 
sellini che ha detto no ali of 
ferta pubblica di acquisto ob 
bligdtoria vuole delegare tutto 
il potere d i controllo sull «insi 
der trading» alla Consob di Pi 
ga (forlamano doc) esclu 
dendo la Guardia di Finanza 
non ama le norme antitrust e 
la separatezza banca indù 
stna È la De a sentirsi attacca 
la sul terreno che per decenni 
le e stato più propno il terre 
no del potere bancario Banki 
talia e Tesoro con la teoria 
dei "poli" hanno sconvolto le 
carte in tavola Lentamente si 
sta spostando I asse del potè 
re bancario da una rocciosa 
prevalenza democristiana ad 
un fronte più in movimento in 
cui la finanza «laica» cresciuta 
grazie anche a qualche nume 
tutelare democristiano non è 
più disposta a passare in se 
condo piano Rondelli con il 
Credito Italiano diventa il sa) 
valore della Banca nazionale 
dell Ag -ottura I Imi di Arcuti 
con il banco di Roma risolve 
rebbe i guai del terzo istituto 
di credito In San Paolo e Cre 
diop diventeranno un colosso 
bancario di portata europea 
I aggressività dei -laici è for 
te continua t la De si sente 
sotto tiro Più per 1 emergere 
di questi contrasti che per la 
pressione socialista a conte 
stare il numero delle poltrone 
Deve rappresentare gli interes 
si confindustriali e difendere il 
suo stesso potere di controllo 
Cosi Forlam riunisce i suoi e 
decreta bloccare quel «polo 

L'inps e 1 Ina hanno confermato la loro decisione di 
costituire il polo con Bnl (ali istituto di previdenza 
hanno votato contro Confindustria e Confartìgiana
to) mentre a Montecitorio una serie di votazioni 
d aula faceva rinviare I audizione di Antonio Longo 
E stato invece ascoltato dalla commissione Finanze 
il presidente della Bnl Nesi, che ha aggiunto parti
colari sull operazione tre le opzioni finanziane 

NADIA T A R A N T I N I 

§ • ROMA I titoli dei giornali 
devono aver impensierito Pier 
Luigi Romita presidente della 
commissione Finanze di Mon 
tecitorio Piccola marcia indie 
Irò forse nel timore di essere 
confuso con la cordata Con 
fmdustna De (contro i l polo) 
«Non si è mai visto che un au 
dizione diventi sede di deci 
sione» ha precisato len Romi 
ta deputato socialdemocrati 
co fondatore dell Uds Eppure 
ha insistito sulla tesi avanzata 
dai democristiani «Molto di 
penderà dalle indicazioni che 
darà il nuovo governo anche 
perchè Ina Bnl e Inps sono 
istituti a sorveglianza governa 
tiva» 

Ieri a Montecitorio è stato 
ascoltato dai deputati della 
«Finanze» Neno Nesi presi 
dente della Bnl che ha fornito 
una decina di cartelle di chia 
nmenti sui particolan dell ini 
ziativa la ncapitalizzazione 
Bnl potrebbe diventare opera 
tiva in autunno Occorrano 
subito un migliaio di miliardi 
i l doppio 1 anno successivo Ci 
sono tre possibilità con gli 

808 miliardi d i conferimenti 
dell Ina e dell Inps attraverso 
la cessione delle quote Cre 
dtop al San Paolo di Tonno 
scenderebbe la partecipazio
ne del Tesoro dal 74 al 55 
60% restando sempre maggio 
ranza assoluta se si sbiocche 
rà in tempo invece il disegno 
di legge di Amato sulle ban 
che pubbliche a questi 800 
miliardi si aggiungerebbe una 
partecipazione dello Stato di 
350 miliardi infine la terza 
opzione prevede che il Tesoro 
possa nnviare l i suo confen 
mento In ogni caso lo Stato 
agirebbe dopo il passaggio 
delle competenze dal Tesoro 
alla Cassa depositi e prestiti 
Solo allora si farebbe anche il 
patto di sindacato 

Nesi ha chianto anche la 
sostanza dello scambio Con 
1 Ina ha detto è stata già pen 
sala la convenzione per con 
dividere con I Istituto naziona 
le delle Assicurazioni la gè-
stione del pacchetto di pro
dotti assicurativi e finanziari 
con uno sbocco nitunbile che 
potrà arrivare anche fino alla 
costituzione di una holding 

comune Con I Inps si studia 
no le connessioni soprattutto 
pel campo dei pagamenti E 
già quasi pronta la «Carta d i 
credito del pensionato» che 
consentirà pagamenti rapidi 
(é anche anticipati) Ma è sul 
1 oggi che continua e ferve la 
protesta degli industnali pnva 
li 

len nel! esecutivo dell Inps 
che ha votato 1 ingresso dell I 
stituto nell operazione che ri 
capitalizzerà Bnl i rappresen 
tanti della Confinduslna e del 
la Confartìgianato hanno nba 
dito la loro opposizione vo 
landò contro E sempre ieri 
Giacinto Militello presidente 
dell Inps ha inviato a Romita 
in commissione Finanze il te 
sto dell accordo con ì partico-
lan del patto d i sindacato che 

avevano suscitato le ire de 
Quando la partecipazione del 
Tesoro risulterà trasferita alla 
Cassa depositi e prestiti dice il 
•verbale di intenti» del 29 giù 
gno scorso si definirà un pat 
to d i sindacato valido fino al 
1994 in base al quale saranno 
vincolate le quote dei parteci 
panti non si potrà cambiare 
assetto azionano e maggio
ranza tutte le modifiche nle 
vanti (d i indinzzo di capitale 
sociale di statuto e soci) do 
vranno avere un consenso 
unanime 

Alle «pezze di appoggio» di 
Militello per dimostrare quan 
to aveva sostenuto il giorno 
pnma sulla liceità dell iniziati 
va ha fatto eco ieri il sindaca 
lista della Cgil Giuliano Caz 
zola che ha denunciato gli 

obiettivi della campagna anti 
polo «Alcuni gruppi d i cui la 
Confindustna si è fatta porta 
voce vogliono impedire che vi 
sia nel grande mercato dell in 
termediazione finanziaria un 
concorrente pubblico come 
I Inps per di più diretto dai 
rappresentanti dei sindacati» 
Cgil CisI e Uil comunque 
hanno ieri scntto alla commis 
sione Finanze di Montecitorio 
per chiedere di essere ascolta 
ti nel corso dell indagine co
noscitiva sull operazione 

Ieri insieme a Nesi doveva 
essere sentito anche Antonio 
Longo presidente dell Ina ma 
una serie di convulse votazio 
ni d aula (come ogni giovedì) 
hanno impedito il prosegui 
mento dei lavori in commis 
sione 

Neno Nesi Sergio Pminfanna 

Il ricco «business» dei fondi pensione: 
in pochi anni 50mila miliardi 

WALTER DONDI 

M ROMA £ il business del fu 
turo Decine di migliaia di mi 
dardi freschi pronti a entrare 
nelle casse delle compagnie 
di assicurazione le quali sono 
tutte lì sul piede di guena per 
cercare di accaparrarsene la 
fetta più grande possibile La 
previdenza integrativa è 1 *og 
getto del desiderio» su cui si 
concentra 1 attenzione degli 
operatori finanziari dei ban 
chien di coloro che hanno 
capito che i fondi pensione 
possono costituire una vera e 
propria «miniera d oro Non è 
dunque senza motivo la for 
sennata opposizione della 
Confindustria (o per meglio 
dire di una sua parte posto 
che Carlo De Benedetti che 
pure è vice presidente dell as 
sedazione degli imprenditon 
ha preso la distanze) e delle 
grandi assicurazioni private -
che hanno trovato nella De il 

più autorevole sostegno politi 
co - ali Ingresso dell Inps nel 
la previdenza integrativa 

L Italia è I unico dei grandi 
paesi industrializzati nel quale 
si spende una quota mollo 
modesta del reddito per I atti 
vita assicurativa In particolare 
in quella a fini previdi iziali e 
in quella del ramo «vita» La 
ragione di fondo è ovvia men 
te da ricercare nel fatto che 
nel nostro paese esiste una 
previdenza obbligatoria pub 
blica - una delle conquiste 
più significative dello stato so 
ciale - che nonostante tutto 
ha dato buona prova di se as 
sicurando via via ai lavoratori 
trattamenti più dignitosi II ri 
sanamente dell Inps il suo 
ammodernamento e nlancio 
sul piano dell efficienza at 
tuatt sotto la presidenza di 
Giacinto Militello sono perai 
tra ali origine del vistoso ral 

lentamento che hanno regi 
strato in questi ultimi due anni 
le polizze vita individuali 
Dall 84 ali 87 si sono avuti 
continui incrementi dal 28£ 
fin quasi al 40 Lanno scorso 
una brusca frenata al 26.? 
mentre nei primi mesi di que 
si anno si è sul! ordine del 15/ 
ÌGX Si tratta d i cifre pur sem 
pre ragguardevoli nell 88 i 
premi raccolti dalle 63 com 
pagnie che operano nel setto 
re sono ammontati a 6 303 
miliardi una buona meta dei 
quali dicono ali Ama attnbui 
bili a polizze che hanno come 
obiettivo di fornire una inte 
grazione pensionistica 

Il vero campo da esplorare 
e seminare oggi invece è or 
mai quello della previdenza 
integrativa collettiva dei fondi 
pensione In pochi anni con i 
fondi pensionistici integrativi 
le compagnie potrebbero rac 
cogliere qualcosa come 40/ 
50mila miliardi d i premi A 

quesU dovrebbero poi essere 
aggiunte le somme che si pò 
trebberò smobilizzare dal Tfr 
(cioè gli accantonamenti cui 
le aziende sono tenute per i l 
trattamento di fine rapporto 
dei lavoratori e che equivalgo 
no ali incirca a una mensilità 
annua per dipendente) Oggi 
i l Tfr accumulato risulta essere 
superiore ai lOOmila miliardi 
cui se ne aggiungono circa 
15mila ogni anno Per avere 
un idea delle proporzioni del 
I affare basta pensare che oggi 
tutti i premi raccolti dalle assi 
curazioni vita" e «danni so 
n o - d a t i 88 - 26 250 miliardi 

Le compagnie hanno dun 
que fiutato il «grande affare» 
Anche perché ormai i sinda 
cali non sono più contrari a 
operazioni come appunto la 
costituzione di fondi pensioni 
stici integrativi che vadano ad 
affiancarsi alla previdenza ob 
bligatona In taluni contratti di 
lavoro è esplicitamente previ 

sto il ricorso alla previdenza 
integrativa da finanziare con 
quote di salano e con il gra 
duale smobilizzo del Tfr Non 
solo Cgil Cisl e Uil hanno co 
stituito insieme ali Umpol una 
compagnia la «Lavoro e pre 
videnza con I obiettivo di en 
(rare nel settore L ostacolo 
principale alla diffusione di 
questa forma di nsparmio pre 
videnziale (che tra I altro ren 
de come e più dei titoli di Sta 
to) che in altri paesi ha or 
mai grande diffusione e rap 
presentato dall assenza di una 
legge di disciplina C è soltan 
(o uno «schema» preparalo 
dal ministro Formica che non 
è ancora stato tradotto in dise 
gno di legge 

Un provvedimento che tutti 
aspettano e nell attesa le 
compagnie si attrezzano Le 
banche comperano assicura 
ziom i grandi gruppi indù 
striali e finanziari fanno lo 
stesso 

Comit, 
il Pei chiede 
più chiarezza 
sulle strategie 

Anche se I In ha confermato i) mantenimento della maggio-
ranza assoluta nella Banca Commerciale è del tutto negati
vo il silenzio sui programmi strategici ed operati» della Bin 
Questo il senso di una dichiarazione delcapogruppo Pei al 
la commissione Finanze e del responsabile per i l credito 
Angelo Oe Mattia Questo impegno al mantenimento della 
maggioranza in mancanza di una base strategica, «Ischia 
di trasformarsi in mera declamazione* 

Ifil-Calbani 
Cgil e Uil 
critiche 
sul settore 

II segretario generate della 
FlaiCgil Angelo Lana ritie
ne che 1 acquisizione della 
Galbani non serva a dimi 
nuire i l disavanzo italiano 
ma solo a far guadagnare 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Agnelli «Mentre tutto si con* 
B ™ ^ * 1 ^ ^ • « • • • ^ " • ^ centra è npresa la campa
gna per lo smembramento della Sme* ha detto Lana Se
condo Pasquale Rossetti segretario della Uil settore agroin
dustria i l giudizio sull operazione Galbani non può pre
scindere dai programmi occupazionali 

C o n f a g i l C O l t U r a 11 presidente uscente della 
£ } A J a confagncoltura Stefano 

l a * i * Wallner non si npresenterà 
S O S t l t l i l r d come candidato alla prassi-
U f a l l i l P r m a assemblea elettiva del 
i l amici 26 luglio e sarà con ogni 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ propabilità sostituito da Giù-
^ ^ ™ " ™ ^ — " " ^ ^ • — seppe Gioia Wallner avreb
be ritirato la sua candidatura avanzata ufficialmente pochi 
giorni fa durante la nunione del comitato direttivo di ieri 
pomeriggio Si conclude cosi dopo settimane di polemiche 
interne la vicenda della successione al vertice confagncoN 
tura 

Modello 740 
Proposta Pel 
Pronti a gennaio 
i moduli Trpef? 

Un voto della commissione 
Finanze della Camera pro
babilmente semplificherà la 
vita dei contnbuenti italiani 
alla denuncia dei redditi dei 
prossimo maggio Su propo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sta del Pei il governo è te 
^ ™ , " ^ ^ ™ • , ^ • • > , l ^ ™ " nulo dal 1990 a predispor
re modelli e altro materiale entro il 1° gennaio per 1 Irpef 
Chi deve inviare certificati d i reddito dovrà farlo entro la fi 
ne di dicembre Un alno effetto delle modifiche apportate 
len dal comitato dei nove» sarà I impossibilità, per i l gover
no d i apportare modifiche estemporanee in corso d a n n o 
fiscale alla legislazione 

Incidente 
Falde, 
i sindacati 
parte civile 

Firn Fiom e Uilm di Milano, 
e i l consiglio d i fabbrica del
la Falck si proporranno co 
me parte civile contro I a 
zienda per I incidente mor
tale del 17 giugno scorso in 

•* u sem perse la vita I operaio 
• " " ^ « ^ M M L u ) g l pgjenj., | ( 1 seguito al-
1 esplosione di un forno Mentite la magistratura sta ancora 
indagando e previstole? lurièdr pròssimo un Incontro sin
dacato azienda sul lavoro svolto dalla commissione parile 
tica istituita dopo I incidente 

La Riserva 
Federale 
combatterà 
la recessione 

Alan Greenspan presidente 
della Riserva Federale ban
ca centrale degli Stati Uniti 
ha dichiarato alla commis 
sione Bancana della Carne 
ra dei rappresentanti che 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ combatterà «una recessione 
™ ^ ^ ™ " ^ " ' " ^ ™ ' " ^ " , l — inutile e distruttiva» Lapr io 
ntà alla lotta ali inflazione che marcia at ntmo del 58% 
viene abbandonata perché il deciso rallentamento dell e 
conomia comporterà comunque un contenimento dei 
prezzi I tassi d i interesse scenderanno ancora II dollaro 
quotava ieri 1384 lire a New York dopo una giornata d i rial
zi in Europa 

La Carpigiani 
(macchine per 
gelato) venduta 
alla Ali 

La Carpigiani azienda lea 
der nel mondo della produ 
zione delle macchine per 
gelati è stata venduta L ac 
quirente è la Ali d i Milano 
azienda specializzata nella 
produzione di macchine 
per il lavaggio in bar e risto 

ranti che ha anche un attività commerciale nella ristorazio
ne Il costo non è ancora ufficiale ma si parìa d i oltre 200 
miliardi L operazione è stata condotta interamente dalla 
Fmcomit la società di intermediazione delia Banca Com 
merci a le Italiana La Ali ha fatturato nel 1988 circa 86 mi 
liardi La Carpigiani (al 31 agosto 88) era già a 110 miliar 
d i 

FRANCO BRIZZO 

Industria di Stato: le poltrone dei desideri 
M Quando venne nomina 
lo sei anni fa Prodi aveva in 
mano due carte fortissime 
1 appoggio esplicito dell allora 
segretario della De De Mita ed 
una provenien7a accademica 
che lo rendeva particolarmen 
te spendibile in un momento 
in cui andavano di moda i 
professori con ascendenza 
politica piuttosto che i politici 
travestiti da manager 

Adesso però il gioco è 
cambiato e I appoggio di De 
Mita a Prodi da atout si è tra 
sformato in scartina Dopo gii 
esiti del congresso de i luogo 
tenenti di Forlam hanno fatto 
sapere che cambiato il mano 
vratore dovevano mutare an 
che i ferrovieri Che gli uomini 
della sinistra dunque si pre 
parassero a cedere i posti alla 
nuova maggioranza La poi 
trona più appetibile è quella 
del l l r i la maggiore holding 

del paese con i suoi 400mila 
dipendenti ed i suoi 60 000 
miliardi di ricavi Di fronle alle 
mosse di Forlam Prodi prima 
è slato a guardare poi quan 
do I assedio si è stretto ha de 
ciso di muoversi 0 meglio si è 
mosso per lui il de Michele Vi 
scardi demitiano presidente 
della commissione attività 
produttive della Camera -Mi 
auguro che Prodi resti per un 
altro mandato I annuncio 
che gli uomini di De Mita da 
ranno battaglia 

Ma non sarà facile Forlam 
non rinuncerà tanto facilmen 
te a mettere un proprio fedele 
alla testa dell In I nomi dei 
papabili sono già in circola 
zione nomi da far rabbrividì 
re Ad esempio quello del vi 
cesegretano della Dt Vincen 
zo Scotti Menti da manager 
non ne ha né è esperto di 
economia Ma fa parte del 

gruppone che ha eletto Porla 
ni Puntava a fare il segretario 
poi si è messo da parte Chie 
de di essere ricompensato Ma 
non e detto che riesca a farce 
la è vero che la De ha fatto 
digerire al paese la consegna 
delle ferrovie a Ligato ma e 
anche vero che Scotti ali In 
rappresenterebbe un segno 
troppo smaccato d ingerenza 
Un testimone troppo esplicito 
dell infeudamento diretto del 
le Partecipazioni statali ai par 
liti E allora ecco le candidatu 
re di riserva più spendibili sul 
mercato dell immagine Fran 
co Piga per esempio tornato 
a fare il presidente delia Con 
sob dopo la breve (e non rim 
pianta) esperienza minuteria 
le ali Industria e una tromba 
tura elettorale alla Camera 
Alla Consob ha pensato so 
prattutto ad evitare polem che 
ed insabbiare qui_l che poleva 

Ufficialmente non si stanca di ripeterlo 
Voglio tornare tra i miei studenti Ma 

ai suoi collaboratori a tu per tu ag 
giunge una frase significativa «Se prò 
pno insistono se mi lasciano mano li 
bera nella gestione potrei anche resta 
re E così 1 attuale presidente dell In 
Romano Prodi fa sapere che potrebbe 

anche rimettersi in corsa per una terza 
nomination II suo mandato scade ad 
ottobre E I entrata in campo di An 
dreotti e un colpo forse letale per le 
speranze del presidente dell In già in 
questi giorni sulla vicenda Comit Pan-
bas il professore e andato a un passo 
dal pensionamento anticipato 

disturbare il manovratore O 
un altro de il presidente del 
Banco di Roma Zurzolo che 
per ragioni d età ha dovuto 
abbandonare la carica di di 
rettore generale dell in O Pel 
legnno Capaldo presidente 
della Cassa di Risparmio di 
Roma Ma ha un handicap di 
sastroso di questi tempi è 
amico di De Mita Chi invece 
pensa di avere tulle le carte in 

GILDO CAMPESATO 

regola politiche e tecniche è 
il presidente dell Enel Viezzo 
li De da sempre è riuscito a 
pilotare I ente elettrico senza 
bruciarsi troppo Potrebbe tor 
narc utile a Forlam grazie an 
che ai suoi buoni rapporti coi 
socialisti I quali potrebbero 
anche pensare di infilare Co 
lombo ( attuale presidente 
Enea) al posto di Viezzoli (n 
cambio I Enea potrebbe pas 

sarc in mani de 
In autunno scade anche la 

presidenza Eni di pertinenza 
Psi Ufficialmente anche Revi 
glio come Prodi non ha mai 
detto di voler rimanere Ma 
nemmeno il contrario Anzi 
t ne le sue ultime mosse con 
I ni ino la sua speranza di ri 
conferma II destino di Revi 
t,lio in qualche maniera si le 
ga con quello di Prodi Ben 

difficilmente infatti si potrà 
avere la riconferma di solo 
uno dei professori sembre 
rebbe la bocciatura di quello 
non confermato Un ipotesi 
che ben difficilmente la De 
può accettare Al Psi possono 
anche ritenere utile una neon 
ferma di Revtglio (che non è 
Nesi e non ha mai cercato 

I autonomia da Craxi) tutta 
via I idea che Prodi rimanga fa 
accappona e la pelle agli uo
mini del segretario socialista 
II bolognese è da tempo ber 
saglio dei socialisti che non 
solo lo hanno criticalo ma gli 
hanno messo spesso i bastoni 
tra le ruote Non per nulla la 
mina Comit Panbas è stata 
posata da loro E accusato di 
eccesso di indipendenza e di 
scarsa disponibilità alia sparti 
zione 

La poltrona dell in appare 
eccessiva anche alie ambizio 

ni di Craxi ma in bailo pò 
trebberò entrare altre presi 
denze Finmeccanica Stet o 
Italstai Oltre ad una sene di 
posizioni nelle società colle 
gate Bocconi interessanti per 
che consentono il controllo d i 
una mole enorme di investi 
menti e di posti di lavoro sia 
perché i prossimi anni vedran 
no un profondo riassetto dei 
gruppi industriali italiani Es 
sere alla testa degli enti pub 
blici non significa infatti sol 
tanto potere ma anche possj 
bilità di mediare tra t grandi 
gruppi del capitalismo italiano 
in un momento di grandi nas 
setti industriali e d i ndefinizio-
ne delle alleanze E allora se 
per far fuon Prodi e gli uomini 
d i De Mita se per allargare il 
proprio ruolo è necessano 
passare anche su Reviglio 
amen Tanto al Psi i candidati 
per l Eni non mancano politi 

ci «pun» come I P X ministro 
Capna tecnici politici come il 
ministro per il Commercio 
estero Ruggiero tecnici d i 
area e di grido come Mano 
Schimberni oppure soluzioni 
interne come quella dì Ga 
bnele Cagliari 

Eni ed En sono soltanto due 
dei bocconi più grossi quelli 
per i quali i mandati si avvici 
nano a scadenza Ma ribaltoni 
sono in vista anche altrove al 
la Rai alle banche dall Ehm 
(se Viezzol ivaal l ln) dalle Fs 
(Schimbemi è un commissa 
no scaduto) alla pletora di fi 
nanziane e società operative 
pubbliche II nuovo asse An 
dreotti Forlam Craxi ha aperto 
la caccia alle poltrone la n 
serva è vastissima compren 
dendo enti finanziane azien 
de ma anche mimsten Con 
buona pace dell efficienza 
delle gestioni 

l'Unità 
Venerdì 
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